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Contro il programma di destra 
• - - I I I i w — ' 

esposto da Andreotti 

dei sindacati sul 
nuovo governo 
Il MSI conferma la propria disponibilità a prestare i 
suoi voti — Editoriale del compagno Novella su 
« Rinascita » sull'accordo tra le sinistre in Francia 

Il dibattito sul nuovo go­
verno di centro destra, che 
si concluderà oggi alla Ca­
mera con il voto di fiducia, 
ha già confermato l'estrema 
debolezza ed insieme la peri­
colosità dell'operazione mes­
sa in atto da una parte del 
gruppo dirigente della DC. 

Il governo, politicamente 
minoritario, potrà passare in 
Parlamento solo perchè i re­
pubblicani, pur con tutte le 
loro riser»'e (ribadite ieri in 
aula da La Malfa), e le sini­
stre democristiane (a nome 
delle quali ha parlato l'on. 
Bodrato, della corrente di 
Donat Cattin) accettano di vo­
tarlo o con il pretesto della 
cosiddetta « emergenza » o per 
disciplina di partito. Dall'al­
tra parte, 1 missini hanno con­
fermato la loro benevolenza 
e la loro disposizione a pre­
stare i loro voti per l'attua­
zione dei punti programma­
tici esposti da Andreotti. Per 
questo, « giudicheremo sul fat­
ti », titolava ieri a nove • co­
lonne il quotidiano neofa-
scisti» 

. Il dibattito sulla fiducia si 
sposterà quindi nella prossi­
ma settimana al Senato, dove 
il governo può contare su una 
maggioranza ancora più risi-
eata (soltanto quattro o cin­
que voti): e ieri si è diffusa 
la voce che l'ex presidente 
della Repubblica, il de Gron­
chi, avrebbe deciso di non 
partecipare alla votazione. 

I SINDACATI _ Ma oltre che 
nel Parlamento, le più serie 
difficoltà a far passare la sua 
svolta a destra la DC le in­
contrerà nel Paese. Dichiara­
zioni duramente critiche sul 
programma governativo sono 
state rilasciate da tre diri­
genti delle Confederazioni sin­
dacali. Il segretario della 
CGIL Glovannini lo ha defi­
nito a francamente conserva­
tore», ed ha denunciato i 
propositi enunciati dal gover­
no contro la libera esplica­
zione del diritti sindacali. Il 
segretario della CISL Giusep­
pe Reggio ha rilevato « VaS' 
senza di riferimenti alle posi­
zioni sostenute dai sindacati 
dei lavoratori per lo sviluppo 
di una politica che veda stret­
tamente collegati gli obiettivi 
dell'occupazione, dell'espansio­
ne economica e delle rifor­
me». Il segretario della UIL 
Ravenna ha osservato che «il 
nuovo governo nasce condizio­
nato non solo dalle forze del­
la destra politica, ma come 
supporto di una linea di re­
staurazione del potere delle 
forze economiche e sociali che 
hanno subito negli anni pas­
sati l'iniziativa del movimen­
to operaio». 

GRUPPO DC _ ol tre . ln. 
tervenire ieri nell'aula di 
Montecitorio, il segretario del­
la DC Forlani aveva parlato 
mercoledì sera durante la riu­
nione del gruppo dei depu­
tati democristiani. Di questo 

- intervento non è stato dirama­
to un resoconto, ma, secondo 
alcune indiscrezioni, Forlani 
avrebbe sostenuto che non si 
può prescindere,- per un di­
scorso sulle prospettive di go­
verno, dalle importanti sca­
denze rappresentate dai con-
Eessi del PSI e della DC. Por­

li si sarebbe anzi detto si-
euro che, qualora maturasse­
ro situazioni nuove, Andreot­
ti sarebbe 11 primo a roleme 
tener conto. 

Nel corso della riunione. 
Donat Cattin ha dichiarato 
che quello di cui si discute 
oggi nella DC «non è una dif­
ferenza di valutazione o un 
diverso schieramento nella 

TARANTO 

I lavoratori 
delPItalsider 
contro il governo 
di centro-destra 

TARANTO, e. 
Il consiglio di fabbrica del-

l'Italsider di Taranto ha ap 
Bravato nel giorni ecorsi un 
importante documento die. 
partendo dalla situazione dei 
lavoratori del complesso, af­
fronta i temi centrali della 
situazione politica del paese 

A proposito della formazio­
ne del governo di centro de­
stra, vi si afferma che 1% sua 
composizione moderata e in 
funzione del disegni padrona­
li. fra I quali la regolamMìta-
cione del diritto di sciopero. 
l'attacco alla contratta •.;• UH? 
articolata e al consigli di lab 
brica 

Di fronte a questo piano 
repressivo, in una silMazmne 
In cui si pongono con urgen­
za I problemi dell'occunazio 
Ite, del costo della vita e del 
rinnovo dei contratti, il movi 
mento sindacale deve rilancia­
re unitariamente la !otta per 
una nuova politica economica, 
per le riforme, per una murilo 
re distribuzione del reddito. 

Fra le altre prese di posi­
zione contro il governo di 
centro-destra, si segnala quel­
la del comitato provinciale 
della DC Uontlna che al ter­
mine del suoi lavori, ha ap­
provato un documento che 
•ondanna la soluzione data 
• ì l i «flai di. governo 

stessa area democratica, ma 
una svolta, un cambiamento 
in profondità». «Oggi — egli 
ha aggiunto — si vuole restau­
rare un equilibrio piti , favo­
revole agli interessi pro­
prietari, ancora nel quadro 
delle garanzie democratiche. 
Ma se la tendenza sarà inco­
raggiata e si svilupperà ulte­
riormente, l'argine di quelle 
garanzie non reggerà». Dopo 
aver affermato che oggi a i 
fascisti esultano», Donat Cat­
tin ha sostenuto che « bisogna 
non lasciar spazio e tempo al­
lo sviluppo della tendenza in 
atto ». Le sinistre de perciò 
agiranno «con tutte le forze 
perché la democrazia in Ita­
lia esca da una fase di peri­
colo », anche se daranno « per 
lealtà » il voto al governo. 
Donat Cattin ha quindi after 
mato che «non si tratta di 
rifare il vecchio centro sini­
stra: - occorrono • chiarimenti 
importanti, si deve trarre pro­
fitto dal passato, dagli erro­
ri commessi». 

Un duro attacco alle sini­
stre de ha mosso il tavianeo 
Gasparl, mentre Zamberletti 
(seguace di Rumor) ha rile­
vato che non va disperso «il 
lavoro compiuto per associa­
re i socialisti alla guida de­
mocratica del paese», obietti­
vo per il quale la formula 
prescelta può apparire come 
« la meno idonea ». 

NEL PSI 
•in. i JI „ JI compagno De 
Martino ha ieri sera concluso 
la riunione della sua corren­
te. riunita per tre giorni a 
Roma per discutere sulla pre­
parazione del Congresso del 
PSI. De Martino ha inteso 
moderare contrasti registrati­
si tra i gruppi che fanno ca­
po da una parte a Lauricella, 
Mariotti e Giolitti. e dall'altro 
lato a Mosca, Manca, Bertoldi 
e Querci. I primi avevano ap­
poggiato la proposta di un 
congresso « per mozioni » (che 
accentuerebbe le differenzia­
zioni interne nel partito e 
nella maggioranza); gli altri 
si erano pronunciati per un 
congresso « a tesi », per una 

' unità interna soprattutto in 
relazione alla necessità di 
condurre una forte opposizio­
ne alla svolta a destra della 
DC. De Martino, ricordando 
che un congresso ' « a tesi » 
presuppone un partito unito 
su una stessa linea politica 
(«ma questa — egli ha det­
to — non è la realtà attuale 
del PSI»), ha sostenuto che 
il vero problema è quello di 
elaborare una linea politica 
sulla quale si possa realizza­
re una profonda verifica allo 
intemo del partito, per ricer­
care la più ampia convergen­
za tra le sue componenti. Nel 
corso del dibattito Bertoldi 
e Manca avevano sostenuto 
che per il PSI rimane valida 
la prospettiva di una ripresa ' 
della collaborazione con la DC. 
purché all'interno di questa 
si realizzi una profonda revi­
sione dei suoi attuali indi­
rizzi. 

NUVtLLA n numero dl Rfna. 
scita da oggi in vendita nelle 
edicole pubblica un editoria­
le del compagno Agostino No­
vella sugli echi In Italia del­
l'accordo raggiuntò tra I co­
munisti e 1 socialisti francesi 
per un programma comune di 
governo. Novella rileva che 
«l'aspetto preminente e più 
significativo di valore nazio­
nale e internazionale » di tale 
accordo « sta nella rottura del­
la spirale di divisione, sta nel 
superamento delle pregiudi-
zìali e delle preclusioni di 
principio alla collaborazione 

' sistematica tra i due partiti 
onerai ». Rilevato che « per 
ciò che ci concerne sfonda 
una porta aperta» la stampa 
della DC e quella di centro e 
di destra quando «sottolinea 
la grande diversità delle si­
tuazioni francese e italiana», 
Novella ricorda che * la no­
stra proposta unitaria va ov­
viamente prima di tutto al 
partito socialista, ma parte 
dalla consapevolezza che la 
politica di unità in Italia de­
ve necessariamente comnren-
dere tutte le forze politiche 
democratiche ed in particola­
re quelle cattoliche*. 

« / pericoli di una involuzio­
ne reazionaria della situazio­
ne italiana — prosegue l'edi­
toriale — e di un suo sbocco 
verso un regime autoritario, 
di tipo più o meno aollista, 

• sono ben presenti nella co­
scienza politica democratica 
del paese E la risposta da 
dare a queslt pericoli è pro­
prio quella dell'unità delle 
forze socialiste e democrati­
che» DODO aver sottolineato 
la necessità di partire d<»l-
V*abbandono di noni preclu 
sione e pregiudiziale antico­
munista ». e dopo aver rileva­
to che un accordo unitario 
non può avere in Italia «li 
stessi contenuti dell'accordo 
francese. Novella afferma 
quindi che tefò che è neces­
sario e inderoqnbile è Vawio 
dl una ricrea e di uno de­
finizione di indirizzi comuni 
per la soluzione dei principali 
problemi del lavoratori e del 
paese. A questo nostro orien­
tamento sono certo interessa­
ti in primo luoqo 1 compagni 
socialisti ner uno sviluppo Do­
siti vo della loro opposizione 
alln politici di centro-destra 
messa in otto dalla DC, per 
una loro decisa e coerente ri­
sposta alle prensioni antiuni­
tarie di tutte te forze politi­
che e sociali che sostengono 
l'attuale governo». 

Sardegna: nuova gravissima minaccia all'occupazione e all'economia dell'isola 

L'ENEL DECIDE DI CHIUDERE TUTTE 
LE MINIERE Dl CARBONE DEL SULCIS 

Già drammatica la situazione della zona di Carboni a: quasi 5000 i disoccupati a Portovesme — Subito 
rientrata la minaccia di dimissioni della Giunta regionale, che si appella ad Andreotti — In un incontro 

al ministero del Lavoro il presidente dell'Ente promette un «breve rinvio » 

Le Regioni sollecitano un'iniziativa nazionale per affrontare il problema 

Grave declino dell' industria mineraria 
La partecipazione del settore estrattivo al prodotto totale è caduta dal 2,7 per cento del'1965 al­
l'I,8 per cento del 1970 - Nettamente ridotto i l numero dei lavoratori addetti - Paralizzata la ri­

cerca • Nel frattempo le importazioni di minerali sono triplicate 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6. 

L'industria mineraria italiana ha toc­
cato il punto più basso nella storia, non 
solo recente, dell'economia nazionale. E' 
giunto il momento, quindi, di fare della : 
« questione mineraria » una « questione y 
nazionale >. Lo ha affermato il presi­
dente del consiglio regionale toscano. Elio 
Gabbuggiani, al « convegno delle regioni 
minerarie » apertosi stamani al Palazzo 
dei Congressi. " 

Il presidente Gabbuggiani nella sua re­
lazione generale al convegno — organiz­
zato dagli uffici di presidenza dei Consigli 
regionali della Sicilia, Sardegna. Friuli-
Venezia Giulia. Toscana, delle province 
autonome di Trento e Trieste e dal Comi­
tato nazionale degli enti locali minerari 
— ha prospettato perciò, la necessità di 
far deliberare, entro l'anno, dal CIPE e 
finanziare dallo stato un progetto-pilota 
per la elaborazione del «piano minerario 
nazionale », il cui obbiettivo dovrà essere 
il rilancio e lo sviluppo del settore. 

Nel frattempo, evitando scelte frettolose. 
occorre tuttavia varare un primo pac­
chetto di provvedimenti di urgenza e di 
emergenza per la tutela delle situazioni 

fiiù minacciate e la ristrutturazione del-
'ente di gestione delle aziende minerarie. 

La formulazione del < progetto-pilota » (e 
successiva elaborazione dei « piano t) al ' 
pari del pacchetto dei provvedimenti 
dovrà essere « contrattata > con le Re­
gioni e gli enti locali minerari. 

Occorre intervenire tempestivamente 
per non compromettere una situazione 
già di per sé drammatica come dimo­

strano queste cifre: la partecipazione del­
l'industria estrattiva al prodotto lordo 
totale dell'industria italiana è passata dal 
2.7% del 1965 all'1.8% del 1970 (nell'ul­
timo biennio la situazione non è miglio­
rata); nel 1965 gli addetti del settore 
erano diminuiti del 40% rispetto al 1959 
e nel quadriennio successivo del 15% 
rispetto al 1965: le ricerche produttive di 
minerali sono scese dalle 444 del 1951 al­
le 65 del 1969 ed in generale sono state 
effettuate con arcaici sistemi tecnico-

: scientifici (su 40 aziende interpellate solo 
11 dispongono di un geologo; 18 hanno una 
parvenza - di laboratorio: -10 non posseg­
gono neppure un microscopio). 

A tutto questo si deve aggiungere la 
flessione più o meno rapida degli indici 
produttivi dei minerali che « contano >: 
tracollo dello zolfo, del carbone del Sulcis, 
del ferro; difficoltà nei settori dell'allu­
minio e dello zinco; precarietà produttiva 
per la lignite e il mercurio (subordinato 
alle «fluttuazioni» internazionali); sta­
gnazione delle piriti. Altri tipi di estra­
zione sono in espansione, ma questo non 
modifica la allarmante gravità del quadro. 
generale soprattutto se lo si pone in con­
fronto: 1) con I livelli di sviluppo rag­
giunti da altri settori industriali (metal­
lurgia. raffinazione dei petroli. ' energia 
elettrica) in qualche modo correlati con 

. quello estrattivo; 2) con l'aumento della -
domanda interna che ha portato negli. 
ultimi anni a) triplicarsi delle - impor­
tazioni. 

La crisi mineraria ha sconvolto il tes­
suto socio-economico di vaste zone del 
paese: continui esodi di popolazioni si 
registrano nei territori minerari toscani, 
sardi e siciliani : abbandonati al toro 

destino. . " ' ' :. - " ' 
Gabbuggiani ha affermato la necessità 

di affrontare il problema con una di­
mensione nazionale nel quadro di una 

- inversione della tendenza che ha carat­
terizzato lo sviluppo economico del paese. 
promuovendo il potenziamento delle atti 
vita di ricerca. 

Gabbuggiani si è detto contrario alla 
proliferazione di altri enti' ed istituzioni, 
rivendicando infine alle Regioni un ruolo 
fondamentale a livello di scelte politiche 
attraverso l'assunzione di precise respon­
sabilità in sede di elaborazione degli indi­
rizzi di settore, di controllo della loro 
attuazione, di compatibilità con le linee 
di assetto territoriale a livello regionale. 

I lavori del convegno erano stati aperti 
dal presidente della giunta toscana. Lelio 
Lagorio. Successivamente ha preso la 
parola Gaetano Bartoli, a nome delle se­
greterie - regionali siciliane minatori. Nel 
pomeriggio si sono avute le relazioni del 
professor Carlo Bozzi (« Legislazione mi­
neraria ed incentivazioni »), del professor 
Giuliano Perna (« Accertamento delle ri­
sorse del sottosuolo ») e dell'ing. Paolo 
Piga (« Problemi di sviluppo dell'industria 
mineraria»). 

Infine, è stato presentato all'approva­
zione del convegno, un documento in cui 
si chiede al presidente del Consiglio dei 

: ministri la sospensione del provvedimento 
adottato dall'ENEL, cioè la rinuncia alle 

' concessioni minerarie del bacino carbo­
nifero del Sulcis, ed un sollecito inizio 
dell'esame del problema di intesa con le 
rappresentanze delle popolazioni : e dei 

• lavoratori. • r.-\. ' . -. : 

Carlo Degl'Innocenti 

I fitti delle abitazioni a Roma 
sono aumentati in un anno del 20 f» 

Lo strano rimedio proposto dal centro di ricerche edilizie: aumentare le case sfitte - Appartamenti 
in vecchie case risanate offerti a 100 mila lire a stanza - Gli appetiti di banche e società finanziarie 

Per gravi reati contro la Repubblica 

13 autorizzazioni 

chieste per deputati missini 
Trentatrè sono, fino ad ora. 

le richieste di autorizzazione 
a procedere giunte alla ap­
posita commissione della Ca­
mera che si è costituita negli 
scorsi giorni. Sono in genere 
richieste ripetute, perchè già 
avanzate durante la passata 
legislatura- La più recente. 
In órdine dl tempo è. come è 
noto, quella che riguarda il 
segretario del MSL contro cui 
la Procura Generale della Re­
pubblica di Milano ha aperto 
un procedimento " per « rico­
stituzione del partito fasci­
sta ». Lo stesso Almirante. che 
a parole dice dì voler rinun­
ciare alla immunità, nel suo 
discorso alla Camera si è 
lamentato per il fatto che il 
ministro Gonella abbia tra­
smesso alla presidenza di 
Montecitorio la richiesta di 
autorizzazione a procedere ET 
la stessa tattica usata da Al 
mirante nel corso del orocessi 
contro l'Unità e i dirigenti 
comunisti e socialisti che \o 
hanno bollato come «frena­
tore di italiani ». 

Per rsatl gravi contro le 
istituzioni (pubblica istigazio­
ne armata e istigazione ad at­
tentato contro i poteri e la 
Costituzione dello Stato, rior 
ganlzzazio^e del dlsciolto oar-
tito fascista. rissa, vilipendio 
della nazione, diffamatone 
aggravata a mezzo stampa) 
sono accusati, con lo stesso 
Almirante. Altri sei deoutati 
fascisti, contro cui sono ri­
chieste tredici autorizzazioni 
a procedere; fra quetti è 
quel Nicolai che ieri il com­
pagno Tortorella. nell'aula di 
Montecitorio, ha qualificato 
per le sue Ignobili menzogne. 
come scriviamo In altra parte 
del giornale. 

Sette sono le denunce con 
tro deputati comunisti, ma di 
ben diversa natura, e di cui 
certo I nostri compagni non 
hanno da vergognarsi. Comin­
ciamo da quella contro Ema­
nuele Macaluso. Dizione ge­
nerica: diffamazione a mezzo 
della stampa. In realtà si 

tratta della ferma denuncia 
che il nostro compagno, in 
una lettera all'Antimafia re­
sa pubblica anche attraverso 
l'Unità, fece della decisione 
della DC palermitana di eleg­
gere sindaco dl Palermo Clan-
cimino. Macaluso rinunciò al­
lora all'Immunità. Ma Clan-
cimlno (denunciatore) si è 
guardato bene dal sollecitare 
la discussione della causa. 

Prendiamo un altro esem­
pio: anche il compagno Valo­
ri è accusato di analogo rea­
to (diffamazione a mezzo 
stampa), perchè si assunse la 
responsabilità di un maniffr 
sto con cui la Federazione co­
munista dl Macerata annun­
ciava la espulsione dal partito 
di un datore di lavoro che si 
rifiutava di riassumere un di­
pendente licenziato, in modo 
ingiustificato. in violazione 
dello Statuto dei diritti del 
lavoratori 

Tè poi il caso del compa­
gno Raffaeli!, denunciato 
perchè si oooose all'arbitrio 
di un sottufficiale dei cara­
binieri che voleva defi««erfl 
un manifesto dai cancelli dl 
una fabbrica di Marina di 
Pisa: quello dPl compagno 
L'zzero che manifesto in una 
lettera il suo dissenso a un 
pretore che aveva assolto il 
proorietario razzista dl un 
night. Il quale aveva insulta 
to la cantante negra Lara 
Saint Paul. 

Vi è mf;ne il caso del com 

Eagno Todros. che in un pub-
lieo dibattito a Savona de­

nunciò I gravi errori e le vio­
lazioni compiute nella stessa 
provincia da ingegneri e ar­
chitetti nel quadro della spe­
culazione edilizia che ha de­
vastato quella parte della co­
sta ligure 

Tutti i deputati comuni­
sti SENZA 1CCEZIONE 
ALCUNA une • tenuti ad 
essere presenti alla sedu­
ta di «Mi 1 I«As­

secondo informazioni di agen­
zia provenienti dal Centro ri­
cerche di mercato nell'edilizia 
(CRESME) gli affitti sono rin­
carati del 20% in un solo anno 
a Koma. riflettendo una tenden­
za che è però nazionale. Se­
condo questa fonte la causa é 
nell'insufficiente offerta di abi­
tazioni in affitto: gli apparta­
menti sfitti sarebbero infatti 
1' 1.8% del totale, mentre - il 
CRESME riterrebbe normale 
che fosse '" permanentemente 
slitto il 3% delie abitazioni. In­
somma. il fatto che a Roma vi 
siano migliaia di appartamenti 
slitti non sarebbe uno scandalo 
e la dimostrazione degli spre 
chi derivanti dal mercato edi 
lizio. bensì soltanto l'inizio di 
un fenomeno che dovremmo ad 
dirittura aggravare per avere 
un minore aumento degli affitti 

Queste tesi non sono tanto pe 
regrine quanto sembra a pri­
ma vista. Dietro di esse vi so­
no precisi interessi. Il CRESME 
ha operato di recente per con­
to del Credito Fondiario, una 
banca specializzata che a sua 
volta serve ad avviare all'im­
piego edilizio il risparmio rac­
colto dalle grandi banche dette 
e di interesse nazionale »; ed è 
noto che negli ambienti bancari 
capeggiano la campagna per 
un ampio rilancio dei vecchi 
meccanismi speculativi del fi­
nanziamento edilizio, magari ap 
pena adeguati alle nuove for­
me di presenza pubblica sta­
bilite dalla legge sulla casa. 
Sarebbe interessante conoscere 
a quale livello di affitti sono 
offerti gli appartamenti costroi-
t: con finanziamento del Cre­
dito Fondiario. Noi possiamo ci­
tare un caso: la Beni Stabili. 
società in cui è presente il ca­
pitale pubblico e che chiede 
insistentemente incarichi edili­
zi al Comune di Roma, ha di 
recente - ricostruito dall'interno 
un palazzo del rione Ponte. Ora 
ne mette rul mercato gli ap 

fiartamenti h\ prezzo di 100 mila 
ire per stanza utile; per un 

appartamento medio (non am 
pio) chiede la bellezza di 300 
mila lire mensili Dobbiamo ag 
giungere che molti degli flp 
parlamenti a 200 e 250 mila 
lire mensili sono stati anche 
affittati rapidamente. 

Questo episodio (ma se ne 
potrebbero citare altri, come 
quello della Mededil a Napoli) 
mette in evidenza due cose: 
1) che le stesse imprese a par 
tecipazione statale sono impe­
gnate in operazioni speculative. 
nelle quali sì massimizza la 
rendita fondiaria: 2) che lo 
sbarramento del costo degli af­
fliti sale anche per la progres­
siva liberaliTMzione del mer­
cato degli r.fflttl voluta dal go­
verno (ad esempio, con rifaci­
menti nel vecchi centri non su-
Ixtrrilnatl a precisi obblighi so­
ciali che consentano la perma­

nenza dei ceti popolari). -
Aumentando le case sfitte dal-

P1.8 al 3% si potrebbe ridurre 
di qualche punto il rincaro an­
nuale degli effitti ma spenden­
do altre migliaia di miliardi in 
appartamenti inaccessibili ai 
ceti popolari. 

Menzogne a parte — tutto fa 
brodo per chiedere la via libera 
ad operazioni speculative — il 
problema di fondo rimane quel­
lo indicato nella legge sulla 
casa: equo canone per legge 
almeno per le case costruite 
da enti e società pubbliche 
(estendibile a banche e società 
spsioiiratrici e loro società im­
mobiliari. in quanto hanno un 
inquadramento puhblicistico): fi­
nanziamento pubblico e gesti» 
ne pubblica sia dei nuovi pro­
getti che dei risanamenti. Ban 
che ed imprese edilizie devo­
no cessare di funzionare come 
braccio, palese o nascosto, del­
la speculazione per operare cia­
scuna nell'ambito che gli è 
proprio. 

Dalla nostra redazione 
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Il programma dl destra del 
governo Andreotti • Malagodl 
ha già avuto una prima ri* 
percussione in Sardegna, pri­
ma ancora che le due Came­
re abbiano espresso la fidu­
cia. E* di oggi l'allarmante no­
tizia che 11 capo del compar­
timento dell'ENEL per la Sar­
degna, ingegner Velclch, ha 
trasmesso al presidente del­
la Regione onorevole Spano 
una nota nella quale lente 
elettrico nazionale ribadisce 
con fermezza la decisione dl 
chiudere le miniere di carbo­
ne del Sulcis, dando così im­
mediata esecuzione alla deli­
bera assunta nello scorso 
dicembre dal consiglio di am­
ministrazione e rinviata poi 
dl un anno a seguito delle 
massicce proteste popolari. 

Non si conosce ancora con 
precisione 11 motivo per cui 
l'ENEL ha stabilito dl porre 
il problema della rinuncia al­
le concessioni minerarie an­
cora prima del gennaio 1973. 
A quella data la questione 
del bacino avrebbe dovuto es­
sere di nuovo presa in esa­
me. ma nel quadro di un 
programma di sviluppo della 
zona basato sulla piena uti­
lizzazione delle risorse locali. 

La previsione che 1 piani 
per il Sulcis • Iglesiente sa­
ranno accantonati, se non 
addirittura annullati, sembra 
sempre più probabile, tanto 
è vero che 11 famoso e pac­
chetto Piccoli ». relativo alla 
apertura dl 5.500 posti dl la­
voro. è rimasto sulla carta, 
e viene anzi messo In forse 
dopo la svolta conservatrice 
della Democrazia cristiana. 

La crisi del Sulcis diventa, 
pertanto, esplosiva: non solo 
perchè l'ENEL vuole smobi­
litare subito le due ultime mi­
niere di carbone rimaste in 
attività, ma anche per 11 fatto 
che nella zona Industriale dl 
Portovesme — con la cessa­
zione del lavori dl costruzione 
delle tre aziende madri — con­
tinua l'ondata di licenziamen­
ti, e tra breve 11 numero del 
disoccupati supererà le 5.000 
unità. 

Le segreterie regionali e pro­
vinciali della CGIL, CISL e 
UIL. riunite d'urgenza assie­
me al rappresentanti del sin­
dacati di categoria, hanno di­
chiarato che la lotta per la 
difesa delle miniere e del po­
sti di lavoro riprenderà con 
maggior vigore, e subito, se 
la delibera dell'ENEL non do­
vesse essere Immediatamente 
ritirata dal goven.o. A que­
sto scopo una delegazione si 
è recata stamane a Roma per 
incontrarsi con II ministro 
dell'Industria. 
Ieri sera, quando ormai appa­
riva chiaro che i dirigenti del­
l'ENEL erano pronti a por­
tare il piano dl chiusura del­
le miniere sino alle estreme 
conseguenze, la giunta mono­
colore (che si regge con l'ap­
poggio esterno del liberali), 
ha minacciato di dimettersi. 

Il « gesto clamoroso » è rien­
trato qualche ora più tardi. 
allorché Andreotti — attra­
verso il sottosegretario Evan­
gelisti — ha promesso per te­
lefono un suo ••• personale in­
tervento. Nella serata si è sa­
puto che. in seguito a un In­
contro con l'on. Spano, il pre­
sidente dell'ENEL ha aderito 
alla richiesta dl rinviare — 
ma solo per poco — la chiu­
sura delle miniere. Ciò non 
sposta, naturalmente. I ter­
mini del problema. -
- La decisione dell'ENEL dl 
cessare l'attività mineraria — 
ammette la giunta regionale In 
un suo comunicato — ag­
giunge motivi di - preoccu­
pazione in un momento ed in 
una situazione caratterizzata 
dal permanere, nel bacino del 
Sulcis Iglesiente. dl forti ten­
sioni sociali legate alla ineer-
tezza della occupazione per 
vaste masse di lavoratori. La 

richiesta dell'ENEL, che appa­
re in netta contraddizione con 
gli Impegni più volte assunti 
dal governo, se attuata è de­
stinata ad Infliggere un ulte­
riore gravissimo colpo alle pos­
sibilità di sviluppo del baci­
no minerario, già pesantemen­
te compromesso da una cri­
si che perdura da tempo e che 
ha portato alla espulsione dal­
l'attività lavorativa di circa 
20.000 unità, : non impiegate 
ln attività sostitutive o inte­
grative dl quelle minerarie. 

Una nota apparentemente 
dura, che però non - dice co­
me sia potuto avvenire il col­
lasso dell'economia dl Carbo-
nia e dell'intera isola. La crisi 
è stata provocata, In effetti, 
dalle scelte in favore della pe­
trolchimica operate dalla DC 
a livello nazionale e regiona­
le. Anche la a promessa » del­
l'intervento di Andreotti e la 
« minaccia » delle dimissioni 
della giunta sarda rientrano 
in un ben calcolato plano de­
magogico. Infatti, l'operazione 
portata avanti dall'ENEL ha 
avuto fin dall'inizio l'avallo 
governativo. Dal suo canto, il 
presidente della Regione è ri­
masto totalmente assente, no­
nostante fosse stato impegna­
to mesi fa dalla Assemblea 
Sarda — con una mozione 
approvata per iniziativa del 
PCI e delle sinistre autonomi­
stiche — dl battersi per la 
salvaguardia e lo sviluppo del­
l'attività mineraria. 

Appare perciò chiaro che la 
responsabilità della serrata ri­
cade interamente sull'ENEL, 
sul governo e sulla giunta 

DC dell'onorevole Spano. La fe­
derazione comunista del Sul­
cis • Iglesiente, In un appello 
ai lavoratori e alle popolazio­
ni. denuncia la gravità di que­
sta decisione, che negli indi­
rizzi e negli obiettivi che per­
segue costituisce un pesante 
attentato agli interessi della 
zona mineraria e alla «cono-
mia dell'intera Sardegna. 

g. p. 

Alla Camera 

Presentala la prima 
legge di iniziativa 

regionale 
Riguarda I ' agricoltura 
Sarà discussa con proce­

dura d'urgenza 

Ieri a Montecitorio è stato 
ufficialmente annunciato che 
alla presidenza della Camera 
è giunto il primo progetto di 
legge di iniziativa delle Regio­
ni a statuto ordinario. E' la 
proposta che ha inviato il Con­
siglio Regionale della Toscana 
e che concerne il finanziamen­
to degli interventi pubblici in 
agricoltura 

La proposta, che è stata ela­
borata dalla Toscana, ed è sta­
ta fatta propria da tutte le 
regioni, prevede che per cia­
scuno degli esercizi finanziari 
dal 1972 al 1976 lo Stato asse­
gni alle Regioni a statuto or­
dinarlo e speciale 300 miliardi 
di lire perché le stesse effet­
tuino, appunto, investimenti 
pubblici straordinari in agri­
coltura. 

Sulla stessa materia, i depu­
tati comunisti avevano presen­
tato. sempre alla Camera, una 
proposta di legge alla fine del 
novembre 1971, proposta che è 
stata ripresentata, ora. all'ini­
zio della sesta legislatura. 

La proposta è stata a presa 
in considerazione T> dalla as­
semblea che. a richiesta dei 
deputati comunisti, ha anche 
accordato i termini dell'urgen­
za per la discussione e la ap­
provazione. 

Dodici anni f a l'eccidio compiuto dalla polizia di Tambroni 

Oggi Reggio Emilia ricorda 
i caduti del luglio 1960 

Sarà intitolala ai cinque lavoratori trucidati la piana in cui avvenne la strage 
Alla manifestazione parlerà il compagno Fanti, presidente della Giunta regionale 

Dalla nostra redazione 
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Domani sera si svolgeranno 
a Reggio Emilia le manife­
stazioni celebrative dell'ecci­
dio compiuto dalla polizia del 
governo Tambroni il 7 luglio 
del 1960 In memoria del cin­
que martiri. Marino Serri, 
Ovidio Franchi. Afro Tondelli, 
Emilio Reverberi e Lauro Fa-
rioli, sarà scoperta una stele 
che ne ricorda il sacrificio in 
difesa dei valori della Resi­
stenza e della Costituzione. 

Parleranno il compagno Gui­
do Fanti, presidente della 
giunta regionale emiliana, ed 
un rappresentante dei movi­
menti giovanili. Le celebrazio­
ni sono promosse dal comune 
dl Reggio, dairammlnlstrazlc-
ne provinciale, dal comitato 
unitario antifascista. 

Nel giorni scorsi il consiglio 
comunale del capoluogo ha 
deciso dl Intitolare al martiri 

vide cadere, che ora si chiama 
piazza Cavour. 

Fu su quel selciato, accanto 
a quelle aiuole fiorite come 
lo sono oggi, dodici anni dopo. 
che alle 17 del 7 luglio I960 
la polizia del governo Tambro­
ni — retto dalla DC con l'ap­
poggio del MSI — si scatenò 
contro gruppi dl cittadini I 
quali attendevano di parteci­
pare ad un comizio indetto 
dalla Camera del Lavoro. In 
quel giorni le forre vive del 
paese manifestavano tutto il 

f iroprio sdegno per il tenta-
ivo autoritario In atto per 

responsabilità della DC, inca­
pace di rispondere alle nuove 
esigenze delle masse popolari 
se non In modo conservatore 

L'appoggio fascista al go­
verno Tambroni costituiva il 
segno del pieno fallimento In 
cui era incorsa l'esperienza 
centrista degli annnl '50; il 
punto d'arrivo dl un disegno 
che mirava a porre un freno 

del 7 luglio la piazza che 11 I al movimento del lavoratori, 

ed a tornare indietro rispetto 
alle conquiste della Resistenza. 

Col sangue il governo Tam­
broni non potè cementare il 
proprio debole basamento, che 
infatti crollò pochi giorni do­
po, allorquando erano stati 
assassinati altri lavoratori a 
Palermo e a Catania. 

Particolare significato assu­
mono oggi le celebrazioni, nel 
momento In cui si vuole Im­
porre al paese una soluzione 
di centro destra alla crisi del 

foverni dominati dalla DC. 
:* una responsabilità grave 

quella che la Democrazia cri­
stiana va assumendosi ancora 
una volta: un governo che de­
ve reggersi sul sostegno dei 
fascisti non può passare, non 
può governare un paese in cui 
è vivo più che mal l'insegna­
mento della Resistenza, in cui 
è più che mal forte il mo­
vimento costituito da quanti 
vogliono andare avanti, sulla 
via del rinnovamento demo­
cratico ed antifascista, 

Cera perfino 

uno sbaglio I 

Fra burocrazia 
e grammatica 
incomprensi­
bile il tema 

di greco 

Riceviamo e volentieri pub­
blichiamo questa lettera del 
compagno Gabriele Giannanto-
ni, docente di storia della fi­
losofia antica all'Università di 
Roma, che esprime un docu­
mentato e autorevole giudi­
zio sulla versione dal greco 
assegnata nei giorni scorsi 
agli esami di maturità per il 
liceo classico: 
Caro Tortorella, 

anche se con qualche ritar­
do, vorrei esporre alcune con­
siderazioni sulla versione dal 
greco che è stata assegnata 
agli esami dl maturità. E' già 
stato osservato (e non solo 
dagli studenti, ma anche, per 
fare solo un esempio, da Be­
nedetto Marzullo sul Giorno) 
che non era una versione fa­
cile. Voglio aggiungere che era 
una versione «sbagliata». 

Lasciamo stare il fatto che, 
essendo stato soppresso un 
pronome nella prima riga, non 
si capisce più di quali ante­
nati si sta parlando, e quin­
di chi sono I morti di cui 
si parla sei righe più sotto 
(se il brano fosse Incluso in 
un libro indirizzato ad un 
pubblico dotto, correttezza fi­
lologica vorrebbe che il pro­
nome fosse mantenuto, segui­
to da una esplicazione tra pa­
rentesi quadra: ma ciò che si 
ritiene corretto in una pubbli­
cazione scientifica, non lo è 
più, evidentemente, nei con­
fronti di esaminandi, che. co­
me è noto, non devono essere 
« aiutatili)). Ciò che voglio 
sottolineare è che a mio avvi­
so la versione non poteva non 
apparire sibillina, e tanto più 
sibillina, quanto più esperto 
fosse stato lo studente, non 
solo di greco, ma anche di 
cultura classica. 

Il giovane che non si fosse 
limitato alla pura e sempli­
ce traduzione meccanica, pa­
rola per parola, ma avesse 
provato a ragionare, non po­
teva non essere colpito di\l 
fatto che si parlava dl un re­
gime politico, rimasto sempre 
inalterato, che l'autore chia­
ma aristocrazia, altri democra­
zia, altri altrimenti ancora e 
che, più precisamente, dovreb­
be essere chiamato un'aristo­
crazia sostenuta dalla appro­
vazione delle masse; un regi­
me in cui ci sono (ereditari 
o elettivi) i re, ma nel quale 
chi comanda è la massa (co­
me oggi si direbbe) anche se 
magistrature e potere sono 
nelle mani di chi ha fama di 
essere sapiente e ottimo! Tn 
che senso questo è un «elo­
gio della democrazia»? E* co­
si che 11 ministro della Pub­
blica Istruzione intende e 
vuole fare intendere la demo­
crazia? 

Ma ammettiamo che lo stu­
dente avesse delle nozioni di 
storia greca: di quale città 
greca si sta parlando? Non 
certo di Atene, che di cam­
biamenti costituzionali ne ha 
conosciuti in continuazione; 
ma neppure di Sparta, cui 
difficilmente potrebbe pensar­
si in un elogio della demo­
crazia. 

E ammettiamo infine che io 
studente sapesse che si trat­
tava di un brano di Plato­
ne: un elogio della democra­
zia in bocca a Platone? O non 
è vero forse che Platone ha 
avuto sempre parole assai 
aspre verso la democrazia ate­
niese e i suoi esponenti? -

Per sciogliere questi interro­
gativi lo studente avrebbe do­
vuto sapere cose che non po­
teva sapere: certo non ha 
mai sentito parlare nei suol 
studi del Menesseno (il dialo­
go di Platone da cui è stato 
tratto il brano) né del fatto 
che, proprio perché sibillina, 
quest'opera è stata oggetto di 
grande discussione da parte 
del critici: basta pensare che 
in essa Platone fa parlare So­
crate di avvenimenti (come la 
pace di Antalcida). accaduti 
in realtà vari anni dopo la 
morte di Socrate! Il fatto è 
che 11 Menesseno è tutta una 
parodia dell'oratoria enco­
miastica e dunque un docu­
mento importante dell'a iro­
nia» platonica. Solo in que­
sto ambito anche il brano in 
questione acquista un senso: 
altrimenti è solo un indovi­
nello che non può essere le­
gittimato neppure da una in­
tenzione educativa, o meglio 
edificante, piuttosto strumen­
tale ed equivoca. Ben altri elo­
gi della democrazia ci offre 
la letteratura grecai 

Che concludere? Che ancora 
una volta l'alleanza tra buro­
crazia e grammatica ha pro­
dotto 1 suoi guasti. E* stato 
detto giustamente che la pre­
senza di una brano di Gram­
sci tra I temi di italiano è sta­
ta aria vittoria della cultura 
più moderna e progressiva. 
Questa versione dal greco è 
purtroppo una rivincita della 
più vieta tradizione dello sco­
lasticismo classicistico e della 
retorica. E spero di non esse­
re frainteso, se dico che tut­
to ciò con la cultura classi­
ca e con giò che essa può 
ancora insegnarci non ha nul­
la a che fare: può solo ser­
vire a rendere incomprensi­
bile e quindi odioso uno stu­
dio. che. se fatto altrimenti, 
mi ostino a considerare anco­
ra essenziale. 

GABRIELE GIANNANTONI 

Crotone: convegno 

regionale del PCI 
Domani a Crotone si terrà 

un convegno regionale sui 

Eirobleml dl Iniziativa del par-
ito, anche in vista delle ele­

zioni amministrative dl au­
tunno cui sono interessati una 
serie dl comuni calabresi. 

Il convegno sarà presiedu­
to dal compagno Pietro In-
grao, della Diretta». 


